
Cronologia del P. Pedro Arrupe Gondra, S.J. 
(1907-1991) 

 
 
1907: 14 novembre. Nasce a Bilbao (Spagna). I 
suoi genitori sono Marcelino Arrupe (architetto) e 
Dolores Gondra, originari di Munguía, vicino a 
Bilbao. Suo padre fu anche tra i fondatori del 
periodico di Bilbao La Gaceta del Norte.  
Il giorno dopo la sua nascita riceve il battesimo 
nella basilica di Santiago. 
 
1914: 1 ottobre. Inizia gli studi secondari nel 
Collegio delle Scuole Pie (Scolopi), a Bilbao. 
 
1918: 29 marzo. Entra a far parte della 
Congregazione Mariana di San Stanislao Kostka 
(Bilbao), diretta dai Gesuiti. 
 
1922: Inizia gli studi di Medicina a Valladolid e li prosegue dal 1923 al 1927 nella 
Facoltà San Carlos di Madrid, dove riceve, al termine del secondo ciclo, il premio 
straordinario di Terapeutica. Come membro della Conferenza di San Vincenzo de’ 
Paoli visita le periferie di Madrid, dove si dedica ai poveri, agli infermi e ai bisognosi, 
un’esperienza che ha su di lui un forte impatto personale. 
 
1926: Muore suo padre. Poco tempo dopo fa un viaggio a Lourdes (Francia) con le 
sue sorelle, dove assiste a diverse guarigioni miracolose, e quindi, come studente di 
Medicina, prende parte alla procedure di constatazione di alcune di esse. Dirà più 
tardi: “Ho sentito Dio così vicino nei suoi miracoli, che mi ha trascinato con sé”. 
 
1927: 25 gennaio. Entra nella Compagnia di Gesù a Loyola (Guipúzcoa, Spagna), 
dove fa il noviziato e compie un biennio di studi letterari. 
 
1932: I gesuiti vengono espulsi dalla Spagna. Pedro Arrupe, che aveva iniziato gli 
studi di Filosofia a Oña (Burgos, Spagna) nel 1931, li prosegue, insieme a tutti i suoi 
compagnia, a Marneffe (Belgio). 
 
1933-1936: Studia Teologia all’Ignatiuskolleg di Valkenburg (Olanda), con i gesuiti 
tedeschi. 
 
1936: 30 luglio. Ordinazione sacerdotale a Marneffe (Belgio). 
 
1936-1937: Completa gli studi di Teologia al St.Mary’s College (Kansas, Stati Uniti). 
 
1937-1938: Vive il suo anno di “terza probazione” (un periodo di rinnovamento 
spirituale che i gesuiti seguono al termine degli studi e prima degli ultimi voti) a 
Cleveland (Ohio, Stati Uniti). Lavora nelle prigioni, con emigranti spagnoli e latino-
americani. 
1938: 7 giugno. Riceve la destinazione per il Giappone, come aveva chiesto con 
insistenza per dieci anni al P. Generale. 

 



 
1938: 15 ottobre. Arriva a Yokoama e Tokio, destinato alla missione del Giappone. 
Durante questo anno e il seguente, studia lingua e cultura giapponese a Nagatsuka, 
Hiroshima. 
 
1939-1940: Inizia la sua attività missionaria nel “Jochi Catholic Settlement”, Tokio. Per 
alcuni mesi è vice-parroco a Yamaguchi, luogo evangelizzato da San Francesco 
Saverio. 
 
1941: 8 novembre. Dopo l’entrata del Giappone nella II Guerra Mondiale, essendo 
straniero viene arrestato e interrogato dalla polizia come sospetto di spionaggio. Viene 
liberato il 12 gennaio 1942. 
 
1942: 9 marzo. Viene nominato maestro dei novizi e si sposta a Nagatsuka, 
Hiroshima. 
 
1942: 13 marzo. E’ nominato vice-rettore della casa del noviziato-teologato a 
Nagatsuka. 
 
1943: 2 febbraio. Emette gli ultimi voti (professione solenne) nella Compagnia di Gesù.   
 
1946: 6 agosto. Alle 8.45 del mattino è testimone dell’esplosione della bomba atomica 
a Hiroshima, visibile dal noviziato di Nagatsuka, nella periferia della città. Organizza 
un ospedale di emergenza nel noviziato stesso, dove accoglie circa 200 persone e le 
accudisce con i mezzi clinici più elementari (appresi soprattutto come studente di 
medicina). 
 
1954: 22 marzo. Viene nominato Vice-provinciale del Giappone (1954-1958). 
 
1958: 10 ottobre. Il Giappone diventa una nuova Provincia della Compagnia, ma a 
carattere internazionale. Arrupe è il primo Superiore Provinciale (1958-1965). Per 
quello aveva già fatto più volte il giro del mondo, invitando gesuiti e cercando fondi per 
quella missione. Raddoppia i suoi sforzi e, sotto la sua guida, la Provincia giunge ad 
avere 300 gesuiti, provenienti da 30 nazioni. 
 
1965: Marzo-maggio. Designato dal Vicario Generale John L. Swain, fa parte della 
commissione preparatoria della Congregazione Generale 31 della Compagnia di 
Gesù. 
 
1965: 7 maggio. Inizia la Congregazione Generale 31. 
 
1965: 22 maggio. Viene eletto 28° Preposito Generale della Compagnia di Gesù. 
 
1965: 15 luglio. Conclude il primo periodo della Congregazione Generale 31. 
 
1965: Da ottobre a dicembre partecipa alla quarta sessione del Concilio Vaticano II. 
In aula, parla dell’ateismo e dell’attività missionaria della Chiesa. 
 
I965: Da dicembre a gennaio 1966 compie il suo primo viaggio fuori dall’Italia come 
Superiore Generale: Medio Oriente e Africa. Ne seguiranno molti altri. 



 
1966: 8 settembre. Inizia il secondo periodo della Congregazione Generale 31. 
 
1966: 17 novembre. Si conclude la Congregazione Generale 31. 
 
1967: 27 giugno. Viene eletto Presidente dell’Unione Superiori Generali. Verrà rieletto 
in seguito nel 1970, 1973, 1976 e 1979. 
 
1967: 9 ottobre. Partecipa all’Assemblea del Sinodo dei Vescovi, eletto dall’Unione 
Superiori Generali (eletto di nuovo nel 1969, 1971, 1974, 1977 e 1980). 
 
1968: Agosto. Partecipa alla II Conferenza Generale del Consiglio Episcopale 
Latinoamericano e dei Caraibi, celebrata a Medellín (Colombia). 
 
1968-1973: Il Papa lo nomina membro della Congregazione per i Religiosi e gli Istituti 
Secolari. 
 
1973: 8 settembre. Convoca la Congregazione Generale 32. 
 
1974: 1 dicembre-7 marzo 1975. Si celebra la Congregazione Generale 32.  
 
1975: Il Papa lo nomina membro della Congregazione per l’Evangelizzazione dei 
Popoli, e lo confermerà per un secondo quinquennio. 
 
1979: Gennaio. Partecipa alla III Conferenza Generale del Consiglio Episcopale 
Latinoamericano e dei Caraibi, celebrata a Puebla (Messico). 
 
1980: 14 novembre. Crea il Servizio Gesuita per i Rifugiati (JRS). 
 
1980: Primo trimestre. Con il voto favorevole previo degli Assistenti Generali e di quasi 
tutti i Provinciali - come richiesto dal diritto della Compagnia di Gesù – decide 
presentare alla Congregazione Generale la propria rinuncia all’incarico di Preposito 
Generale, a motivo dell’età avanzata. Ma il Papa Giovanni Paolo II gli chiede di 
proseguire, per il momento, nel suo incarico. 
 
1981: 7 agosto. Subisce una grave trombosi cerebrale mentre ritorna a Roma da un 
viaggio nelle Filippine e in Tailandia. Di conseguenza, perde buona parte della 
capacità di comunicare e la mobilità del fianco destro. 
 
1981: 5 settembre. Viene condotto nell’infermeria della Curia della Compagnia a 
Roma, dove passerà il resto della vita in condizioni di salute molto precarie. 
 
1981: 6 ottobre. Riceve la visita del cardinal Casaroli, che alla sola presenza del 
fratello infermiere, gli legge una lettera autografa del Papa, in cui gli comunica la 
nomine del P. Paolo Dezza, S.J. come delegato Pontificio per la Compagnia di Gesù, 
con i poteri del Preposito Generale, finché potrà essere convocata una Congregazione 
Generale. 
 
1982: 8 dicembre. Viene convocata la Congregazione Generale 33. 
 



1983: 3 settembre. La Congregazione Generale accetta la sua rinuncia all’incarico di 
Preposito Generale. Il suo servizio avrà durato 18 anni e 4 mesi: i primi 16, in piena 
attività, e i due ultimi, nel silenzio e in preghiera. 
 
1983: 13 settembre. Viene eletto come suo successore il P. Peter-Hans Kolvenbach. 
 
1985: Novembre. La sua salute peggiora gravemente ed entra in uno stadio 
permanente di scarsa coscienza e comunicazione. 
 
1991: Verso la fine di gennaio entra in una situazione pre-agonica. Riceve la visita del 
Papa Giovanni Paolo II, che gli impartisce la sua benedizione. 
 
1991: 5 febbraio. Muore alle 19,45, accompagnato dal P. Generale e da alcuni membri 
della comunità. Numerosi furono i visitatori della camera ardente. 
 
1991: 9 febbraio. Esequie corpore insepulto nella Chiesa del Gesù, a Roma, 
presieduta, secondo la tradizione, dal Maestro Generale dell’Ordine dei Predicatori, e 
concelebrata da circa 300 sacerdoti, per la maggior parte gesuiti. L’omelia fu tenuta 
dal P. Generale Peter-Hans Kolvenbach. La sepoltura venne fatta nel pànteon della 
Compagnia di Gesù, nel cimitero romano di Campo Verano. 
 
1997: 14 novembre. I suoi resti mortali vengono traslati nella chiesa del Gesù, a Roma, 
dove riposano attualmente. 


